I PROVVEDIMENTI IN EMERGENZA 
La Regione adotta provvedimenti di varia natura a seconda della natura e dell’estensione dell’emergenza, sulla base di quanto previsto dalla Legge regionale n. 1/2005 “Nuove norme in materia di protezione Civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di Protezione Civile”. 

INTERVENTI INDIFFERIBILI E URGENTI  (art. 10 L. R.1/2005)

In situazioni di crisi/emergenza  possono rendersi necessari lavori od altri interventi per realizzare opere urgenti,  acquisire in via d’urgenza beni e servizi per assicurare la prima assistenza alla popolazione e favorire il ritorno a normali condizioni di vita. Il Direttore dell’Agenzia, in questi casi, può autorizzare un concorso finanziario a favore di Enti Locali, strutture operative, organizzazioni di volontariato ed enti impegnati nell’erogazione di questi servizi (i fondi sono trasferiti dal Bilancio regionale ai sensi dell’art. 24 della L.R 1/2005 ). 
DICHIARAZIONE DELLO STATO DI CRISI  E DI EMERGENZA NEL TERRITORIO REGIONALE  (ART. 8 L.R. 1/2005) 


Quando si verificano o stanno per verificarsi eventi di tipo b) che colpiscono o che minacciano di colpire il territorio regionale e che  per natura ed estensione richiedono un’immediata risposta della Regione, il Presidente della Giunta decreta lo stato di crisi regionale determinandone durata ed estensione territoriale, di norma sulla base di una richiesta dell’Agenzia regionale di Protezione Civile  

  Il presidente della Giunta o l’Assessore delegato provvede ad attivare gli interventi necessari al superamento dello stato di crisi e ne assume il coordinamento istituzionale   

  Qualora la gravità dell’evento sia tale da richiedere l’intervento dello Stato il Presidente della Giunta regionale chiede al Governo la dichiarazione dello stato di emergenza nazionale. 


 La Regione, tramite l’Agenzia regionale di Protezione Civile  assicura immediata disponibilità dei mezzi e delle strutture organizzative regionali e del volontariato e concorre in raccordo con gli Enti Locali e gli Organi statali al soccorso delle popolazioni colpite e a tutte le attività necessarie a superare l’emergenza.

 GLI INTERVENTI PER IL SUPERAMENTO DELLO STATO DI CRISI E DI EMERGENZA 

   (ART.9 L. R.1/2005)


Nelle aree in cui è stato dichiarato lo stato di crisi e di emergenza (ai sensi dell’art. 8 della L.R. 1/2005) la Giunta regionale può stanziare appositi fondi -  anche in anticipazione di finanziamenti statali – per il ripristino di infrastrutture pubbliche danneggiate o per la concessione di contributi a favore di cittadini o imprese danneggiate. 
DICHIARAZIONE DI STATO DI EMERGENZA  NAZIONALE 

Art. 5 L. n. 225/1992

(per eventi di cui all’art.2 comma 1 lett. c L.R. 1/2005)   

Il Presidente della Giunta regionale, qualora valuti che per fronteggiare l’emergenza in atto siano necessari mezzi e poteri straordinari, richiede al Presidente del Consiglio dei Ministri la dichiarazione di stato di emergenza nazionale, ai sensi dell’Art.5 Legge n. 225/1992. Di norma la richiesta del Presidente della Giunta contiene la descrizione dell’evento e dell’impatto socio economico ed ambientale sul territorio, la descrizione delle prime azioni effettuate dal sistema regionale di protezione civile, una prima sommaria quantificazione dei danni e la richiesta finanziaria per la realizzazione dei primi interventi urgenti. La richiesta viene formulata anche sulla base delle segnalazioni dei comuni, delle province e delle strutture operative territoriali, all’Agenzia di Protezione Civile. A seguito della richiesta e sulla base di un’istruttoria del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, il Consiglio dei Ministri può deliberare e conseguentemente il Presidente del Consiglio decretare  lo stato di emergenza, indicando di norma l’evento, la durata e l’estensione territoriale. Il Presidente del Consiglio a seguito della dichiarazione, può emanare ordinanze di protezione civile, ai sensi dell’art. 5 Legge n.225/1992 e nomina un Commissario delegato, incarico che può essere ricoperto dal Presidente della Regione. L’Agenzia regionale di Protezione Civile, attua le ordinanze di protezione civile del Presidente del Consiglio dei Ministri in riferimento all’art. 9 della L.R. 01/2005

